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La Regione Basilicata ha approvato un
 avviso pubblico per 36,6 milioni di euro

Investimenti nelle 
aziende agricole

Obiettivo: migliorare le prestazioni economiche, 
la ristrutturazione e l’ammodernamento

Al fine di sostenere i programmi di sviluppo delle imprese 
agricole lucane, la giunta regionale, su proposta dell'assessore 
alle Politiche agricole, forestali e alimentari, Francesco Cupparo, 
ha approvato agli inizi di maggio scorso uno specifico bando 
nell'ambito della Sottomisura 4.1 “Investimenti nelle aziende 
agricole” del Programma di sviluppo rurale (Psr) 2014/2020. 
Cospicue le risorse pubbliche investite: ben 36 milioni e 600 mila 
euro. Due le differenti linee di finanziamento: risorse ordinarie 
(cofinanziate) per 20 milioni di euro, e risorse (Ngeu) per altri 16,6 
milioni di euro. “Obiettivo principale della Sottomisura 4.1 - 
evidenzia l'assessore - è quello di migliorare le prestazioni 
economiche di tutte le aziende agricole, la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende al fine di aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento allo stesso, in una logica di sostenibilità 
ambientale. L'avviso - spiega Cupparo - adotta un meccanismo 
procedurale finalizzato alla semplificazione ed al contemporaneo 
rafforzamento dei controlli amministrativi, tale da ottimizzare la 
gestione dell'elevato numero di potenziali richieste dei beneficiari. 
Al fine di garantire la separatezza fra i flussi procedurali legati alle 
due tipologie di risorse finanziarie del Psr Basilicata, già in prima 
fase i potenziali beneficiari - precisa Cupparo - saranno chiamati 
ad optare per una delle due linee finanziarie”. “Nella seconda 
fase- si legge in un comunicato regionale- saranno implementate 
due procedure Sian distinte. Il tutto nel rispetto della necessità di 
separata rendicontazione, controllo e monitoraggio delle due 
tipologie di risorse”.

“Promuovere il paesaggio 
e il territorio olivicolo, nonché 
sviluppare il turismo dell'olio”. 
E' questa nella sostanza la 
fina l i tà  de l la  “Merenda 
nell'oliveta”. Una iniziativa pro-
mossa per il secondo anno 
consecutivo dall'Associazione 

Nazionale Città 
dell'Olio che sta 
registrando sem-
pre maggiori ade-
sioni tra gli enti ade-
renti. E tra questi 
anche Roccanova 
che dal novembre 
scorso ne è diven-
tato socio dopo 
che il Consiglio 
c o m u n a l e , 
all'unanimità, ha 
a p p r o v a t o 
l ' a d e s i o n e 
all'Associazione 
Nazionale di cui 
fanno parte 388 
enti, 20 dei quali in 
Basilicata. Ed in 
conseguenza di 
questa adesione 
va anche la parte-
cipazione a questa 
iniziat iva  che - 
come si legge nella 

delibera di adesione del 
Comune di Roccanova - “ha 
come obiettivo quello di far 
v i v e r e  a i  pa r t e c i p a n t i 
un'esperienza del paesaggio 
olivicolo e dell'ambiente in 
maniera 'stanziale', da soli o in 

compagnia, trascorrendo una 
giornata all'aria aperta immer-
si nel paesaggio olivicolo, far 
riscoprire il valore della convi-
vialità e dello stare insieme 
alla scoperta di luoghi sugge-
stivi e meno conosciuti”. Da 
qui l'individuazione, con il 
Coordinamento regionale 
delle Città dell'Olio, della data 
del 2 giugno quando nella 
località “Marchese”, zona di 
Roccanova rinomata per la 
produzione di ottime uve ma 
anche buone olive si è svolta 
la manifestazione durante la 
quale sono avvenute alcune 
degustazioni dell'olio EVO e 
prodotti locali. Ma anche un 
incontro divulgativo con agro-
nomo e saggio del luogo. Let-
ture di poesie e testi sull'olio e 
musica dal vivo hanno allieta-
to l'evento organizzato dal 
Comune che ha visto anche la 
collaborazione della Pro 
Loco, Protezione Civile, Avis, 
Centro di Aggregazione Gio-
vanile, Consorzio “Le Grotte 
del Vino” e alcune aziende 
agricole. Una iniziativa che ha 
visto protagonista il territorio 
di Roccanova ed in particola-

L’evento organizzato dall’Associazione Nazionale Città dell’Olio, di cui il “Paese
 del vino” è diventato socio, mira a promuovere il paesaggio e il territorio olivicolo

A Roccanova si fa “Merenda nell’oliveta”

Andrea Lauria
Il turismo legato all'olio 

d'oliva è riconosciuto dallo Sta-
to. E così dopo il turismo cultu-
rale, il turismo sostenibile e 
l'enoturismo, agli inizi di feb-
braio scorso ecco il decreto 
a t t u a t i v o  s u l l a  l e g g e 
dell'oleoturismo che detta le 
linee guida e traccia gli indirizzi 
in merito ai requisiti e agli stan-
dard minimi di qualità per eser-
citare in questo particolare set-
tore. A firmarlo il ministro 
dell'Agricoltura Stefano Patua-
nelli e quello del Turismo Mas-
simo Garavaglia. Soddisfazio-
ne per questo decreto anche in 
Basilicata. Tra i commenti favo-
revoli quello del presidente di 
Oprol-Cia Paolo Colonna che 
ha sottolineato come “con 
l'oleoturismo si mette a valore 
una tradizione che in Italia, al 
pari di quella del vino, vanta un 
patrimonio inestimabile, fatto 
di tradizione, paesaggio ed 
esperienze da vivere negli oli-
veti e nei frantoi”. L'Oprol conta 
circa 3000 soci, di cui circa 
2000 in provincia di Potenza e 
circa 1000 in provincia di Mate-
ra, e oltre 2.200 oliveti. La filie-
ra è costituita dai soci olivicol-
tori, da 4 centri di raccolta olive 
situati a Lavello, Montescaglio-
so, Grassano e Ferrandina, da 
4 tecnici agronomi presenti su 
tutto il territorio regionale, da 7 
frantoi che producono olio 
extra vergine di oliva e com-
mercializzano direttamente al 
consumatore finale, e da una 
rete commerciale indiretta che 
commercializza sempre diret-
tamente al consumatore finale 
e quindi alle famiglie, in Italia e 

all'estero. La media aziendale 
è di 1,4 ettari.“L'oleoturismo- 
ha continuato il presidente 
Colonna - diventa al pari 
dell'enoturismo, una attività 
agricola connessa ai sensi 
dell'articolo 2135 del Codice 
Civile. Tutte le attività di cono-
scenza dell'olio d'oliva consi-
stono in: visite nei luoghi di col-
tura, di produzione o di esposi-
zione degli strumenti utili alla 
coltivazione dell'ulivo; degu-
stazioni e commercializzazio-
ne delle produzioni aziendali 
dell'olio d'oliva, anche in abbi-
namento ad alimenti (purché 
non si tratti di ristorazione in 
quanto soggetta ad altra disci-
plina); iniziative a carattere 
d i d a t t i c o  e  r i c r e a t i v o 
nell'ambito dei luoghi di coltiva-
zione e produzione”. E ancora 
“L'Oprol è stata tra le prime OP 
a credere nell'oleoturismo con 
attività esperienziali tra gli olivi, 
degustazioni tematiche che 
hanno visto il coinvolgimento 
di molti produttori e dell'Istituto 
Alberghiero di Marconia. 
“L'olio è cultura, identità, terri-
torio, elementi che inevitabil-

mente caratterizzano e rendo-
no appetibile una destinazio-
ne, il decreto attuativo rappre-
senta un importante passo che 
conferma la multifunzionalità 
dell'agricoltura che si apre a 
importanti sfide - continua 
Paolo Colonna - sottolineando 
come - “l'Igp olio lucano dovrà 
dunque rappresentare un 
ambasciatore di qualità nel 
mondo per promuovere quali-
tà e patrimonio territoriale con 
la sua arte e cultura. Una 
'scommessa' importante che si 
basa sul grande ruolo svolto 
dalla Op Oprol per garantire un 
valore aggiunto ai produttori”. 
“ L a  n o r m a  a t t u a t i v a 
sull'oleoturismo - ha tra l'altro 
sottolineato il  presidente 
Colonna - può dunque servire 
da slancio a un settore da 
tempo in sofferenza: unita a 
nuove strategie di vendita e 
alle risorse del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) per l'innovazione dei 
frantoi, potremo portare valore 
aggiunto distribuito sul tutto il 
territorio italiano vocato 
all'olivicoltura”.

Dopo il turismo culturale, il turismo sostenibile e l’enoturismo, il Governo ha riconosciuto
 ufficialmente anche la filiera turistica riconducibile alle pratiche legate all’olio d’oliva

L’oleoturismo è pratica riconosciuta 
Tra i commenti favorevoli quello del presidente di Oprol-Cia Basilicata Paolo Colonna

re i suoi uliveti che, già dai 
numeri dei primi anni del 
2000, evidenziavano una 
superficie di circa 300 ettari 
sulla quale insistevano quasi 
23000 piante di olive con 321 
aziende, quasi esclusivamen-
te a conduzione familiare, e 
con una potenzialità di circa 
5000 quintali di olive ed una 
produzione di olio che sfiora-
va i 1000 quintali. Un dato che 
ben si inserisce, ancora oggi, 
tra quello più generale della 
bassa  Va l  d 'Agr i  dove 
l'olivicoltura è “vissuta” con 
grande intensità ed in partico-
lare in quel territorio compre-

so tra i comuni di Armento, 
Aliano, Missanello, Gallicchio, 
Sant'Arcangelo e appunto 
Roccanova. Un'attività agrico-
la che trasferita in numeri 
significa circa 1.800 ha di 
uliveti, 2000 aziende agricole, 
30.000 quintali di olive e 7000 
quintali di olio. Piccoli numeri 
che ben contribuiscono alla 
produzione di tutta la Basilica-
ta che conta  circa 4803 ton-
nellate di olio (media delle ulti-
me 4 annate) circa l'1,4 
dell'olio di oliva italiano, con 
119 frantoi attivi, 28mila ettari 
di superficie coltivata e oltre 5 
milioni di piante.
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